
Siria  a fronte anche de' te«»*MÌvi e lu
singhieri , ed aspri dalli Fr.incesi per 
farli cessare ( i ) ,  Sua E. il Sig. M ini
stro degli affari stranieri si com piaceli 
di mettere sotto gli occhi di Sua M . 
l ’ imperatore il contenuto delì’ nnito 
Speda Fatti, e questa N o ta , e vorrà 
avvalorarla colle soavissime sue rappre
sentazioni, onde accolta come una nuo
va prova luminosa delF im portanza, che 
la Serenissima Repubblica di Vene
zia pone nel (conservarsi 1’ opinione 
favorevole, e l’ amicizia di Sua M .Im 
periale, e che in ogni tempo non cessò 
mai di coltivare , si manifesti altresì 
nell'anim o di S. M . l ’ imperatore tutto 
il più vivo interesse a salvezza de’ ri
guardi della Serenissima Repubblica , 
dal che ne derivi una risposta, che as
sicuri, che la Maestà Sua sia per palesarsi 
quale si brama in sì delicato punto .

C on  questa piena fiducia il sotto- 
scritto Ambasciator di Venezia nell' 
atto di eseguire gli ordini del proprio 
G o vern o, na l'onore di protestarsi con 
la più distinta considerazione.

Continuavano a Venezia le clan
destine , ed illegali Conferenze . Con- 
vien supporre, che le angustie, ed 
i l  terrore abbiano levata la facoltà 
pensante alla maggioranza de’M em - 
b r i , poiché senza una tale supposi
zione non si possono intendere le 
strane cose ,  che in dette Conferen
ze si discutevano. T em end o in fa t
ti alcuni Savj che spirassero i f  
giorni di Armistizio prim a, che si 
venisse da’ Deputati ad un Tratta
t o ,  e che quindi li 300 laceri Fran
c e s i , eh ’ erano dalla parte di Mar- 
ghe  ra con un cannone da 12 supe
rassero la Veneta F lo ttig l ia ,  e cam 
m inando sopra la superhzie della L a 
guna ( giacché non avevano nè Bar-

c h e ,  nè Z a ttere)  mettessero a fil 
di spada la D o m in a n te ,  difesa da 
206 Legni a rm a ti , da undici mila 
Schiavoni reggimentati, da 3500 I- 
ta lian i, e da 800 Pezzi d ’Artiglie- 
r ia ,  pensarono nel giorno 5 di spe
dir tosto al General Baraguey d’H il- 
liers due D e p u ta ti , onde ottenere 
per grazia la prolungazione dell’Ar- 
mistizio. Furono a quest’ importan
tissimo oggetto destinati i due N N .
H H .  K .  T o m m aso  Condulmer L u o 
gotenente Estraordinario, cd A n -  
zolo primo Z u stin ian ,  ch’ era sta
to Provveditor Estraordinario in 
Treviso  . E cco  le loro commis
sioni .

1797- J M aggio .
T r a  il S e re n issim o  P rin c ip e  ,  S e re n iss im a  

S ig n o r ia , E cce lle n tis s im i C a p i S u p e rio ri  
ed E c c e lle n t is s im i S a v j .  . .
Nel preveduto caso , che li N N .H H . 

D ep u tati, incaricati di manifestare al ‘ 7P7* 
General in Capite Buonaparte la solle
cita adesione del M aggior Consiglio ai 
da lui richiesti Prelim inari, n o n i’ aves
sero riscontrato nel v ia g g io , e quindi 
succedesse l’ arrivo del General medesi
mo in M estre, senza che eglino vi si 
trovassero presenti per comunicargli 
giusto le precorse intelligenze, e prima 
che spiri l'accordato A rm istiz io ,le  pre
se Sovrane disposizioni, trova necessa
rio la Pubblica maturità , e previden
za a scanso d’ equivoci , ed inconve
nienti di commettere alli N N . H H . 
Luogotenente Estraordinario C a v .C o n - 
dulmcr, e £. A nzolo Giustinian prima 
di trasferirsi al detto Luogo di M e
stre, muniti della copia delle delibera
zioni del M aggior Consiglio 4 corren
t e ,  e della Memoria prodotta il gior
no » corrente dal M inistro di Francia. 

R estano in conseguenza autorizza«
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( 1 )  Si riferisce all’ Alleanza tra la Porta larghe promesse d ’ ingrandimento di Provi»- 
Ottomana , la S p a p a , e la Francia proposta eie ; e che fu con esemplare Lealtà dal V e-
*lla  Repubblica nel Luglio i-jq6 ,  come si è neto Secato rigettata in onta delle minacci«,
¿etto  ,  c o v ra  l ’ Augusta Casa d 'A ustria eoo d u  l ’ accompagnavano in caso di rifiuto.


